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TROVATO L’ACCORDO DOPO 22 ANNI DALLA PRIVATIZZAZIONE

Autostrade per l’Italia
torna in mano pubblica
I parenti delle vittime: regalo a Benetton

l ROMA. Atlantia e i Benetton
si preparano ad uscire da Auto-
strade per l’Italia che, dopo 22 anni
dalla privatizzazione si avvia a
tornare in mano pubblica. L’as -
semblea degli azionisti di Atlan-
tia, la holding che la controlla, ha
infatti dato il via libera alla ces-
sione dell’intera quota dell’88,06%
al consorzio guidato da Cdp, con-
trollata dal Tesoro. La formaliz-
zazione spetta ora al consiglio di
amministrazione convocato il 10
giugno, mentre per la firma la data
verrà concordata con il consorzio.
Una decisione che arriva a 10 mesi
e mezzo di distanza dall’accordo
con il precedente governo che in-
dividuava la soluzione di una Aspi
pubblica con l’uscita dei Benetton

per «sanare» la ferita del crollo del
ponte Morandi. Ma l’operazione
non va giù ai familiari delle 43
vittime, che - a quasi tre anni dalla
tragedia - attaccano: è come uc-
cidere ancora i nostri cari, ed è un
regalo a Benetton.

Sul tavolo dell’assemblea degli
azionisti di Atlantia (che corre in
Borsa e chiude a +2,84%), svoltasi
in modalità Covid, un solo punto
all’ordine del giorno: la cessione
dell’intera partecipazione detenu-
ta dalla società in Aspi al con-
sorzio costituito da Cdp Equity,
Blackstone Group International
Partners e Macquarie European
Infrastructure Fund. L’azionaria -
to ha approvato ritrovando com-
pattezza. [AgNaz]
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COSTRUZIONI
I RINCARI DEI MATERIALI EDILI

GLI AUMENTI PIÙ SOSTENUTI
Chierici: «Il costo del polietilene salito del
130%, quello del ferro del 160%. Un
abuso, ora deve intervenire l'Authority»

LE IMPRESE SOTTO PRESSIONE
«Le nostre imprese non possono farsi
carico di una situazione che rischia di far
collassare un settore già fortemente in crisi»

Pronta la «serrata» dei cantieri
«Aumenti ingiustificati dei costi per l'edilizia per lucrare sul Recovery fund»

l Costa tutto di più nel-
l'edilizia: il 130% in più per il
polietilene, rincari del 160%
sul ferro, aumenti genera-
lizzati un po' su tutti gli altri
prodotti. «Aumenti soprat-
tutto ingiustificati», dice il
presidente foggiano dell'Ance
Ivano Chierici. «Con i fondi
del Recovery fund, i grossi
gruppi internazionali hanno
fatto cartello aumentando
tutto, ci aspettiamo che l'Au-
thority intervenga pesante-
mente».

Così i costruttori corrono
ai ripari e preparano una
serrata a livello nazionale. I
cantieri (quei poco aperti) si
preparano a forme di agi-
tazione. «Il rincaro nei prezzi
di acquisto di alcune impor-
tanti materie prime per il
settore delle costruzioni e la
mancata adozione da parte
del Governo di un intervento
normativo sul tema, benché
sollecitato dall’Ance in tutte
le sedi istituzionali, ci co-
stringe a mettere in campo
una manifestazione di pro-
testa con la chiusura dei can-
tieri edili», sottolinea l'Ance
di Capitanata.

I costruttori edili prean-
nunciano «una dura presa di
posizione» alla quale hanno
aderito le imprese associate.
«Le nostre imprese non pos-
sono farsi carico oltre misura

una difficoltà estrema, tenu-
to conto - sottolinea Chierici -
della inapplicabilità dell’isti -
tuto della revisione prezzi un
tempo vigente. Il punto è che
oggi il “caro materiali” mette
a rischio il profitto delle im-
prese, minando in radice un
fondamento posto a garanzia
non solo degli imprenditori,
ma anche degli utenti e dei
lavoratori. Un’assurdità aver
violato un principio elemen-

tare dell’economia. La nostra
protesta è inevitabile».

I contenuti della manife-
stazione - informa in una
nota il direttore dell’Ance Sa-
verio Padalino - saranno fer-
mi e risoluti e mostreranno
la categoria coesa e deter-
minata per sensibilizzare
l’opinione pubblica e le isti-
tuzioni su un tema che ri-
schia di mettere in ginocchio
il settore.

ALLARME
MATERIE
PRIME Un
palazzo in
costruzione: i
fondi del
Recovery
fund rischiano
di scatenare
fenomeni
speculativi

.

- precisa Chierici - di una
situazione che rischia di far
collassare un settore già for-
temente penalizzato dalla cri-
si. La mancata attenzione del
Governo che non ha inteso
accogliere i due emendamen-
ti proposti nel Ristori 2, come
il presidente Gabriele Buia
sollecitava, è inaccettabile. È
singolare - aggiunge il pre-
sidente Ance - questa chiu-
sura che pone le imprese in
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